USARE UNA CHAT IN CLASSE

Le chat sono strumenti che consentono agli utenti collegati di comunicare tra di loro in maniera sincrona, cioè essendo fisicamente collegati nello stesso momento. Le chat possono essere testuali (si comunica cioè digitando frasi che poi appaiono sullo schermo), audio oppure video.

Come per i forum, anche nelle chat è possibile identificarsi con un avatar e un nickname identificativo.

Al pari dei forum tematici, anche le chat possono essere organizzate per temi cioé “stanze”; addirittura alcune chat permettono persino di creare delle “stanze private”, cioè ambienti di comunicazione con accesso limitato ad utenti selezionati. 
Diversamente dal forum - dove il moderatore ha sempre modo di regolare in qualche modo la comunicazione - nella chat c’è grande dispersività tra tanti  utenti che scrivono, discorsi che si sovrappongono, temi che iniziano e muoiono senza soluzione di continuità. 

E’ perciò buona regola della comunicazione in chat adoperare messaggi brevi e concisi, con abbreviazioni convenzionali (ad esempio IMHO In My Humble Opinion = per la mia modesta opinione) ed emoticons

La comunicazione della  chat è quindi una comunicazione frammentaria, vicina per caratteristiche ad una conversazione di gruppo ma priva degli elementi di contestualizzazione (gestualità, vicinanza fisica, mimica facciale) che di solito aiutano ad orientarsi nella discussione. Quindi la chat può essere uno strumento disorientante per utenti poco esperti, ma può rivelarsi strumento molto efficiente ed efficace per:

· coordinare attività di gruppo

· realizzare dei brainstorming

· avere a disposizione uno strumento di comunicazione veloce

· gestire file registrabili e archiviabili. 

Partecipanti:

n. 25 alunni di 11/12 anni 

Argomento: 

Considerazioni a margine del laboratorio storico su Federico II: ”Federico II di Svevia tra medioevo e modernità”.

Strumenti utilizzati:

Le chat più utilizzate dagli utenti sono in genere quelle di più facile accesso; in questo caso la scelta dei programmi di messaging diventa particolarmente delicata per un insegnante che decida di utilizzare la chat nei suoi progetti didattici. 

I più noti programmi di messaging sono ICQ, Yahoo Messenger e MSN (Microsoft Network) Messenger, i quali sono scaricabili gratuitamente dai siti delle relative società (o da molti mirror, o siti di download). Gran parte di questi programmi di messaging, hanno implementato, ormai da molto tempo, la capacità, comune anche alle principali chat, di comunicare a voce con l`interlocutore, utilizzando internet al pari di una comunicazione telefonica, senza confini.

Scelta dello strumento:

Chat testuale gestibile con MSN Messanger.

MSN Messenger (ultima versione: 7.5.0324) è un software di instant messaging prodotto da Microsoft. Si tratta di una versione potenziata di Windows Messenger, che è la versione distribuita insieme al sistema operativo Windows.

Con MSN Messenger, analogamente ad ogni altro instant messenger, è possibile chattare con altre persone che abbiano attivo lo stesso programma: basta aggiungere il loro indirizzo di posta elettronica alla rubrica del programma e da quel momento in poi sarà possibile vedere quando quel contatto è online e quindi chattare con esso. A partire dalla versione 7.0 è anche possibile utilizzare una webcam per effettuare una videoconferenza, o anche solamente un microfono per comunicare vocalmente.

MSN Messenger si distingue da Windows Messenger, che è orientato ad un uso aziendale, per numerose funzioni, ad esempio la possibilità di giocare in rete con un amico, e si integra con una serie di funzionalità disponibili nel portale MSN di Microsoft. Il difetto principale, rispetto alla versione base, è la presenza di un banner pubblicitario nella finestra del programma.

MSN Messenger utilizza un protocollo proprietario Microsoft (lo stesso utilizzato da Windows Messenger), ed è disponibile solo per piattaforme Windows e Mac. Vi sono alcuni software di terze parti, anche open source, che emulano questo protocollo. Alcuni di questi permettono di utilizzare la rete di MSN Messenger anche su Linux.

Per utilizzare MSN Web Messenger, è necessario disporre di:

· Browser Web: Microsoft Internet Explorer 5.0 o versioni successive, Netscape 7.1 o versioni successive oppure Mozilla 1.6 o versioni successive, installati su un sistema operativo Microsoft Windows. 

· Connessione Internet (consigliata 56 Kbps o superiore) 

· Profilo Microsoft® .NET Passport. Se hai un account, Hotmail o MSN, disponi già di un profilo Passport. 

· Nel caso in cui utilizzi software per bloccare le popup (es. MSN Tollbar), è necessario configurarlo in modo tale da consentire le popup per questo sito Web

Organizzazione:
La chat è stata realizzata a margine della attività del laboratorio storico su Federico II: ”Federico II di Svevia tra medioevo e modernità”, nella parte conclusiva del 2° quadrimestre, adoperando il laboratorio informatico della scuola. Dapprima sono state fornite notizie sullo strumento comunicativo della chat, quindi sono state spiegate le regole d’uso, comprese quelle di netiquette. 

Gli alunni sono stati quindi invitati ad esprimere il proprio giudizio sulla figura di Federico, facendone risaltare elementi  medievali o moderni.

Descrizione della chat:

Riepilogo degli argomenti di cui si è parlato:

· scienza e magia nella vita di Federico

· i castelli federiciani

· Federico e l’ambiente

· le leggi dello Stato

· i simboli del potere

· il mito di Castel del Monte

· le donne di Federico

· la poesia a corte di Federico

· il carisma di Federico

Commenti: 

Vantaggi:

· comunicare con la chat ha lasciato agli alunni la libertà di esprimersi con sincerità, anche dissentendo con le idee dell’insegnante o comunque con i pareri considerati “più autorevoli”;

· la necessità di rispettare il tempo massimo di collegamento (1 ora) ha costretto i ragazzi ad essere efficaci e sintetici, rinunciando all’abituale atteggiamento dispersivo che spesso caratterizza le conversazioni di gruppo; 

· anche i ragazzi più timidi e meno estroversi, solitamente soverchiati dai più esuberanti, hanno dato un apporto significativo alla discussione.

Svantaggi:

· molti interventi sono stati poco efficaci perché eccessivamente banali;

· mancando una  mediazione, alcuni interventi hanno divagato dal tema proposto;

· alcuni ragazzi hanno mostrato scarso interesse ad interagire con la community, perché sono più abituati a sentirsi gratificati dal contatto umano in un rapporto frontale e diretto.

Riflessione:

Realizzare una chat con la propria classe può rivelarsi utile sia per abituare gli alunni a gestire nuove situazioni e tipologie comunicative, che naturalmente per potenziare il loro grado di familiarità con le TIC. Sperimentare forme attuali di comunicazione e di gestione di informazioni è fondamentale per una scuola che voglia essere orientante rispetto alla complessità del reale e accattivante rispetto all’uso diffuso di strumenti mediatici che consentono una “comunicazione in tempo reale”. 

